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L poi ? Liti, discordie, rovina. Metti invece 
VO E DI P | a capo un buon padre intelligente e sa- 
vio, e tutto andrà per lo meglio. Così è 
dello Stato. Mandavi a governarti delle 


Popolo Ferrarese ! persone autorevoli per potere e per sa- 


pienza e, senza promettere il troppo, fa- 
ranno per te il possibile; mandavi degli 


Nato nel popolo, vivo col popolo e la- | Înetti, degli ambiziosi degl’ ignoranti e 
voro pel popolo. Non è dunque il caso di | Questi provvederanno prima per sè poi a 
sospettare in me uno de’ tuoi soliti ami- | %@ generando dappertutto la confusione. 
gi in cravatta rossa e dal cuora a doppio | Chi ci perderà in fine ? Tu stesso povero 
fondo. La mia è ta mono pincsra d'un ga- | Popolo! di 
lantuomo che non ha nulla da sperare, 7 de 
nulla da temere, nulla da chiedere. Oi | Roraglianeal Libertà! Li stord 
sarà dunque facile intenderci con_ quella co due parole colle qua APEHILA 
franchezza leale che è propria all'indole di troppo spesso i tuo! così detti @- 
bonacciona dì noi altri ferraresi. In que- Joke, DA n N 
sta baraonda elettorale, è necessaria una | ,. Ebbeno, quiaito all’ eguaglianza, di che 
parola schietta che t illumini e ti per- | ti lamenti? Tutti i tuoi diritti, civili e 
suada. Bisogna che ta ti emancipi col tuo | Politici sono identici a quelli dei duchi 
buon senso @ col tuo retto criterio da | © der prigionia, Ci sono dei ricchi e dei 
tutte lo ciurmerie dei politicanti che tim. | Poveri? Fi ma nella ricche she tu 
brogliano le idee e t'empiono la testa di | INVIdII, iu 0 ereditata, o petra 0 
paroloni. Certe cose tu non le capisci, a Dubata, pra, 9 n ID sn sro italo nol» 
certe alire non arrivi e nella tuarettitn- | 1% di chi la colpa? D'altronde, chi t'im- 
dine ingenua non penetri sino al fondo pedisce di guadagnarla? L’ eguaglianza 
di certe perfidie melate. ti apre tutte le vie. Ti resterebbe ru- 

Permetti perciò ad un vero amico di bara, + aan caso consigliati col 
rischiararti Ja strada col lanternino, e di NICO ODA (0: È 
cominciare di là donde i tuoi giornali e |. Ad ogni modo credi ia ole Je Detto: 
ì tuoi ciarlatani non cominciano mai. crazia ti farà ricco ? Ahimò ! essa fu sem- 

x pre disperata! Credi del resto che l' e- 
RA . Lal è guaglianza, oltre certi limiti, diventa 

Dichiaro prima di tutto che io non so- | nn° utopia. La natura fa dei dritti e dei 
no democratico, perchè la democrazia co- | gobbi, degli uomini di genio 6 degl’ im- 
me la s'intende oggi, è contraria all'or- | becilli. Come potrai sopprimere queste 
dine naturale delle cose. La natura, in ineguaglianze? E griderai per questo al- 
tutte le sue forme è monarchica e  ge- | l'ingiustizia ? 


rarchica. Tu vedi, per esempio, il sule | Circa la libertà, che pretendi di più? | 


che a guisa d'un sovrano venerato e be- | Sei libero di fare tutto ciò che è onesto. 
nefico, si attira intorno i pianeti; e in- | Non basta? Vorresti forse, col pretesto 
torno ai pianeti, i satelliti che si aggi- | della libertà. frugare nelle tasche I 
rano ognuno nella suo orbita. Non ti dà | prossimo e seminare delle palle di revol- 
questo l’idea della sommessione dei mmi- | yer per le vie? Persuaditi pure che tutti 
nori ai maggiori nell’ ordine universale? | j più smaniosi di Libertà sono coloro che 
Se osserviamo nelle specie, noi troviamo | hanno bisogno della Zicenza per fate il 
il leone e la pecora, la quercia e il fun- | male. Il galantuomo conosce per istinto 
go, l'oro e il piombo. Ecco dunque la | ; limiti della libertà, e vi si contiene, 
gerarchia. ve senza che la legge gli tiri la corda davanti 

Non ti sembra cosa da stolti il ribel- | aj piedi. Sono ì rompicolli che hanno bi- 
larsì a queste leggi supreme della natura? sogno di saltarla! 

Ma tu, buon popolo, queste cose non le at 
sai © non le pensi. È perciò che i furbi | Dunque, siamo intesi. Tu sei libero e 
abusando della tua ignoranza e della tua godi tutti i diritti leciti ad un popolo 
buona fede, s1 servono sempre di te come | onesto. E qual’ è il Governo nel quale è 
d'una forza brutale e cieca per trascinar- possibile tutto ciò ? 


ti a quel disordine nel quale essi devono La Monarchia Costituzionale, un go- 
Poi pescare. verno secondo natura e secondo la civiltà, 
ala perchè col Re cho rappresenta l’ autorità 

Ti dirò inoltre che la democrazia — | ® la diguità dello Stato, hai il parlamento | 


quantunque in apparenza ti sembri favo- | che Ta pprosenta l'autorità e la dignità 
revole in tutto — nella sostanza è con- | della Nazione. ; 

traria a tutti i tuoi interessi. Ti farò un I i 
esempio. Che accadrebbe in una famiglia: I tuoi amici ti parleranno spesso di 
#0 titti coandassero e governasserò a | repubblica, una parola d’ effetto come un 
modo proprio ? Sette pentole al fuoco, e | razzo a bomba. Ebbene sai tu che diffe- 


tenza passerebbe fra la Monarchia Costi- 
tuzionale e la Repubblica? Una sola, ed 
è questa: che invece di avere a capo dello 
stato un Re nobilissimo e leale come 
Umberto di Savoia, rischieresti di man- 
darci magari il tuo calzolaio 

Bel guadagno! 

i 

Insomma vuoi tu saperla tutta e com'è? 
Gli è che i tuoi amici democratici, abu- 
sando della tua ignoranza (scusa veh! 
ma non facciamo complimenti!) te le 
danno a bere come lor piace, per ispin- 
gerti alla Rivoluzione. Non t' illudere, 
popolo ferrarese. Col pretesto di cercare 
il tuo bene, essi non cercano che il pro- 
prio, giacchè per loro la Rivoluzione è 
‘una miniera... mentre per te sarebbe l'a- 
bisso! Le Rivoluzioni, caro mio, hanno 
sempre fatto la fortuna di pochi, la ro- 
vina di tutti e il bene di nessuno. Il 
povero popolo credenzone le fa, e i furbi 
le godono. 

Guarda un.po’ i programmi de’ tuoi 
candidati democratici. Essi promettono un 


| mondo di belle cose, ma se tu avessi la 


pazienza di riflettere, t' accorgeresti che 
per effettuarle ci vorrebbe per lo meno 
un secolo. Essi promettono sapendo di 
non poter mantenere, e perchè ? 

Eh! perchè sanno che la gran mag- 
gioranza dei loro elettori è formata di 
buona Gna che capisce poco e non vede 
più in là del proprio naso. M 

Ah! se tu fossi un po' più -smaliziato 
a queste manovre, non te le farebbero 
con tanta facilità! . 

Tu non sei che il loro piedistallo : essi 
hanno bisogno di salire, e tu porgi loro 
la schieva, senza accorgerti che mentre 
salgono ti calpestano ! 

+ 
teri 

È adesso, che per la bocca di un amico 
hai sentito la verità vera (come dicono 
i loro giornali per distinguerla da quella 
falsificata) adesso decidi pure liberamente 
del tuo voto per domenica prossimna. Io 
non sono l’ agente elettorale di nessuno, 
non ti raccomando nessuno. Ti farò sola- 
mente osservare la maggiore 0 minor con- 
venienza fra le due liste, nell’ interesse 
tuo e pel decoro della nostra Ferrara. 

Vediamo i candidati democratici. ' 

Severino Sani. È il tipo del deputato 
succhiello, insistente, perseverante, attivo, 


| piace a tutti e contenta tutti. Ma egli 


non è già il vero deputato della Nazione 
nella nobiltà del suo mandato; egli non 
è che il procuratore di Tizio, Caio e Sem- 
pronio, e non sa ottenere, succhillando, 
che degli spacci di sali e tabacchi e delle 
caserme da carabinieri... tanto per tran- 
quillizzare Depretis. Ferrara può e deve 
pretendere di più! 

Tullio Bottoni, un buon ragazzo che 
potrebbe fare un eccellente figura a 
Frascati ma non a Roma, nel Parlamento 
nazionale. 

Guelfo Mantovani... un fungo demo- 
cratico artificiale. Un dottrinario e niente 
altro, 

Giovanni Bovio, un egregio filosofo, 
questo sì, ma che ci ha che fare la pro- 
vincia ferrarese colla filosofia? Che ne 
sa Bovio dei nostri affari e dei nostri bi- 
sogni ? È una candidatura da ripiego, e 
neppur dignitosa per l'illustre uomo il 
quale, volere o no, viene a funzionare da 
turacciolo nel buco lasciato dal Gatti- 
Casazza. 

Dati 

Passiamo agli altri, 

Giovanni Martinelli. Questo, o popolo 
ferrarese, è proprio uno dei tuoi figli. 
Dovrebbe essere il tuo orgoglio, ma tu 
corri piuttosto dietro al primo farabutto 


che ti chiama, al primo Rabagas che ‘ 
capita fra le braccia, piuttosto che a quasi 
st'uomo nato da te, che è la scienza,.. If 
probità, il carattere, la modestia porsoriià:a 
ficata. È un’ ingratitudine! Pisi. 
. Giorgio Turbiglio. A_vent' anni Tai 
biglio wide la repubblica alle porte dell 
città. Tu non te ne sci dimenticato 4; 
glielo rimproveri ancora. Tu sei ingiusto®4 
Si vedono tante cose a vent’ anni e’ poLÙ 
la parola repubblica, a quella età; 
l’effetto d'uno sternuto: scarica la: tesi 
Non fare il pedante, o buon popolo. Pent 
piuttosto che fra i tuoi democratici. 
sono degli apostati ad ogni canto di gal: 
lo, è non a vent'anni, ma più in i 
quando non è più lecito vedere ja rid 
marchia o la repubblica alla porta. 

Tu non conosci ancora Giorgio Tarbig 
© perchè non lo vedi incanagliarsi per'18 
taverne e per le piazze, te lo immagint? 
forse aristocratico, duro e che so io. Ept. 
pure quel Turbiglio è ben più sincérg'. 
amico del popolo che tanti altri. Ma per 
chò lo è veramente, non si briga di far: 
telo sapere nei comizi, ma è sempre «I; 
col suo gran cuore a soccorrerlo in og 
miseria, col consiglio, coll’ affetto e si 
danaro. Lo dicano pure tutti i beneficatf? 
da lui. Del suo ingegno non parlerò. Quél. 
l’uomo percorrerà luminosamente la sud 
carriera politica, e sarà uno dei più brifss 
lanti oratori e dominatori della Camerà;: 
Si crede ‘poi a torto che se Turbiglio.; 
riesce, si dimentichi tosto di noî.. Ik 
cuore di Turbiglio non dimentica! Pèi 
poi che, nel suo interesse stesso, egli: 
avrà bisogno dei suoi elettori anche per. 
l'avvenire, il che lo spronerà sempre” 
più a fare il bene della. nostra città 64 
provincia. Dagli il tuo voto, o popol 
ferrarese. N° avrai il cento per uno. 
Adolfo Cavalieri ta lo conosci. Un 
omino tutta attività, tutto zelo, tutta bon= 9 
tà, Ricco, ma non ricchissimo , egli ndn 
ha fatto altro che lavorare finora nelle; 
pubbliche amministrazioni per le scuoli 
dei tuoi figliuoli e pel decoro della 
stra città ch'egli ha sempre, e a su 
spese, splendidamente rappresentata di 
vunque si trattasse di farle onore. Cerca* 
pure fra i tuoi amici, a parole, un altro 
che come Adolfo Cavalieri abbia profase”*39 
le migliaie di lire a beneficio del poverot. 
Ta non lo troverai. Ed è forse perciò chi 
lo si chiama ambizioso ? Sì, la sua au 
bizione è quella di essere utile in. tuti 
i modi che può al suo paese; è la nobi 
lissima ambizione dei cuori generosi 
quella di fare il bene e di farsi amari 
da tutti. Oh! se tutti gli ambiziosi fos: 
sero come Adolfo Cavalieri, come ‘saresti 
felice o popolo! 

Giovanni Gattelli non e’ è bisogno di 
presentartelo. Egli è troppo noto come” 
soldato valoroso, come amministratore in: 
telligente, come deputato zelante. Ora lo” 
si accusa di avere, per dirla colla vol; 
rità degli avversari, mutato bandiera. î 
solite puerilità triviali di gente che esa= 4 
mina gli uomini soltanto attraverso la: 
propria piccineria. Giovanni Gattelli fa: 
e sarà sempre fedele ai principii del giu- 
sto e dell’ onesto , alla bandiera dei ga; 
lantuomini. Tutte le altre, convinciti pure, 
non sono che cenci scioriuati al sole per 
abbarbagliarti. 

Eccoti quali sono i tuoi veri amici 
tutta brava gente che non ha — com 
quell'altra — tutto da toglierti, ma: 
tutto da darti. 

Ora non ti resta più che da scegliere, 
Vorrai dare il tuo voto a. quelli che tif. 
blandiscono colle belle parole per ridere" 
ppi allo tuo spalle il giorno del trionfi 

‘bbene, tanto peggio per te! * 

Un Popolano 


POLEMICA. ELETTORALE 


F@li uomini, che dirigono il movimento 

Nettoralo democratico, 8'industriano con 

ofesso zelo a falsare da cima a fondo 

t'attere della lotta, che le parti po- 

hanno ingaggiata, affinchè gli fe- 

, domenica 23 maggio, non rie- 

0. possibilmente a veder chiaro in 

o al grande armeggiamento dell’ul- 
ora. 

capoluoghi, come nelle ville della 


Bérincia, dove la loquacità degli agenti | 


orali avversari può facilmente far 
e abbarbagliare le menti incolte, 
ì detta democrazia diffonde nel modo 
scandaloso le più strampalate teorie, 
foci più maligne, le calunnie più a- 
i contro tutto ciò che si opera nel 
ipo nostro e contro le persone dei can- 
i della parte liberale. 

È sappiamo per lunga e diuturna e- 
erienza quanto ribelle sia cotesto par- 
è che s' intitola democratico, alle leg- 
della buona guerra è al diritto delle 
mett : non facciamo per conseguenza nes- 
iva meraviglia se tali sono î mezzi di 
fopaganda impiegati per farsi del largo, 
gialmente nell'agro e tra le classi in- 
ri della città, dove è lecito bestem- 
re.di politica e di economia pubbli- 
‘senza tema di incontrare opposizione 

dì: dover affrontare contradditori. — 

“Era noi liberali e loro democratici vi 
lensì un abisso, ma un abisso morale, 

olitico. Non è vero che sia in di- 

&ssione la forma del governo e l’ or- 
izzazione sociale perchè noi soste- 
mo le nostre candidature e la demo- 
zia le sue. È per l'onore, la dignità, 
teressi più sacrosanti del paese, che 
iunque dovrebbero essere soprammodo 
i, che noi combattiamo — nel mentre 

avversari non lottano disperatamente 

8: per soddisfare le sfr.nate e insazia- 
‘ehpidigie dei capi e loro pedissequi. 

ecco la spiegazione vera del loro 
1% feroce, delle cabale messe in giro e 
ti alunoie sparse a piene mani onde 

Kinocchiare gli elettori e indurli a cre- 

Be che vi è un Governo corruttore, che 

vogliamo puntellare, e che essi 81 pro- 

figono di abbattere ! 
1 doro organo officiale ha appunto la 
& inissione di ascreditare queste in- 
ti faufaluche, ed è tale l’eutusiasmo 
e adempie il proprio dovere che, a 
di narrarle e di ripeterie, finirà col 
derle altrettant» verità come l'ultimo 

Pli elettori ingenui. i 

Via, messeri ; se avete il fegato di 
ela rivoluzione, mettetevi all'opera e 
pminciate a costruire la barricate; ma 

‘date ad intendere, per carità, ai po- 

i spirito che coteste rivendicazioni 

ico-sociali le conseguirete u Monte- 
se gli elettori avranno la dabbe 
give di mandarvici / A 

Stuvece la qu:stione è semplicissima : 

fi si ambisce, di vincere, dumenica, u- 
nente per il bene del paese, e a 

sesto supremo scopo sosteniamo la lista 

ordara tra gli elementi migliori della 

Miadinauza contro quella della parte de- 

Wcratica, 11 cul valore morale e intel- 

Wituale, per tre quarti dei nomi, è spa- 

putosamente al disotto. 3 i, 

Altro che parlare di trasformismo, di 

Meruzione, di Democrazia, di libertà 
o meno conculcate, di passato e di 

ire! 

"Tio stesso prof. Bovio, che appunto per 
re un dotto e uno spirito illuminato 
può dividere i vostri vaveggiamenti, 
riconosciuto non è guari la necessità 

Bi quel principio evolutivo, che tanto vi 

fifastidisce e che serve mirabilmente di 

fase ai vostri sermoni stucchevoli c inve- 

il trasformismo. 
osate di tacciare i nostri rac- 

mandati di apostasia, di incostanza, di 
ibatismo, quando l’impeto delle po- 
che non vi trascini a scagliare le ac- 

ancor più grossolane contro il par- 

ito intiero liberale ! À 

“Ma, di grazia, quali sono veramente i 

ineipii politici d'ogni singolo vostro 

ididato, o fiera e indomita democrazia 
rarese ? ù £ 

Non vi sono docurenti umani che pos- 


sano dimostrare la loro fede incrollabile. 

Prescindiamo dall’ ultimo arrivato, per- 
chè quanto al prof. Bovio siamo d'accor- 
do con voi — sebbene non lo diciate — 
che farà da sè e rappresenterà, se mai, 
pro forma il collegio di Ferrara. 

Ma quegli altri tre che sono e a che 
aspirano ? 

Ab! la parola democrazia è assai ela- 
Stica e giova molto b:ne ai vostri inte- 
ressi personali. 

Concludiamo: Gli elettori non debbono 
lasciarsi abbindolare dai programmi, dal- 
le chiacchiere e dalle promesse ipocrite 
degli avversari nostri. Costoro si studia- 
no di imprimere alla battaglia elettorale 
odierna 11 carattere fittizio di un com- 
battimento all’ ultimo sangue tra i faufori 
del governo presieduto dall’ on. Depretis, 
e gli amici del popolo. 

(enzogna. 

ll vero movente della gara è, per la 
parte nostra, il patrivttico proposito di 
mandare al Parlamento Nazionale, quai 
rappresentanti di Ferrara, quattro uomi- 
ni intelligenti, onesti e capaci. E i 34 
della lista contraria non potranno mai 
mettersi al loro livello, neppure arram- 
piccandosi sulle spalle del filosofo della 
democrazia — il quale, del resto, quan- 
d’anche eletto, opterebbe sempre per if 
suo antico collezio meridionale (Bari II) 
ove ha, come sempre, la sicurezza della 
riuscita ; procuranio così al nostro col- 
legio la tormentosa prospettiva di una 
muova lotta supplementare. 


Asterischi 


Sempre maestri di partita doppia i no- 
stri avversari. 

Sia la guerra aperta e leale: si grida 
sulla Rivista. È nelle campagne gli a- 
genti democratici si valgono di tutti i mez- 
zl leciti ed illeciti per far perdere terreno 
ai nostri candidati. 

Luce meridiana e libertà per tutti: 
vociano ì moralisti dalla cattedra della 
ipocrisia radicale. E continua il vero 
scempio di tutti i nostri manifesti che 
vengono o coperti dai loro, o impunemen- 
te lacerati, come fa la radicanaglia di 
Borgo San Giorgio, senza che nessun ga- 
lantuomo di quel sobborgo tenti di op- 
porsi a tanta mariuoleria. 

Diffidate delle schede miste, delle liste 
di transazione, strepita la Rivista e sotto 
mano invece i capoccia democratici favo- 
riscono l'apparizione di liste ibrido per 
ininare il terreno a quelli dei caudidati 
mostri più odiati e temuti. 

Questa ne è prova lampante e non 
nuova. A combattere la candidatura del 
gran dabuu dei radicali pseudo ed anti- 


chi, taluno appartenente allo stato mag- | 


giore democratico aveva escogitato sino 
da 15 gwrni fa un petit comité dal 
quale duveva uscire una terza lista coi 
Doni di Sani, Martelli, Bovio e Uava 
ieri. 


Finalmento l'adunanza si è tenuta 1er- | 


sera e una cinquantina di elettori aderi- 
vano all'invito del Comitatino 

Elotti gli adunati dello scopo della 
convocazione e della opportunità della 
lista mista nel senso desiderato, si pro- 
cedeva alla formazione delle schede. Vo- 
lete sapere i nomi che ne sortirono? ec- 
coli: Sani, Bovio... Turbiziio e Gattelli!! 

Tableau ! DO 

Faceto ìl risultato, com’ è bella la com- 
media, non è vero ? 


Inutile dire che Comitato e lista mista | 


sono sfumati. SA 
Pare impossibile: on n’ est jamais 
trahis que par les siens. 
+ 


da 

L'egregio prof. Filopanti ha pubbli- 
cato e manda pure a noi una sua lettera 
indirizzata « al suoi elettori delle quat- 
« tro provincie di Bologoa, Ferrara, Ra- 
venna € Bari.» 

Dice fra le altre cose il nostro ex De- 
putato : 

Da quasi un anno in qua dichiarai pubblicamente 
che non atrei accettato una nuova candidatura di 
deputato per Ferrara, quando pure mi si facessa 
l'onore di oferirmela. 

A quella anticipata rinuacia fui mosso dalla spe 
ranza di diminuire l'ostilità reale, ed in gran parte 
politica, di taluni membri dei consigli comunali e 
provinciali pel mio progetto di condotta economica 


| Si da gratta cio l'impressione del 
discorsowSronunziato dal Bonghi fu vi- 


! clamano il bisogno di migliorare moral- 


di acqua potabile per le città e per le campagne; 
@ credo che il sacrificio non sia stato del tutto 
superfluo, perchè la maggior parte dei Consigli in- | 
teressati nl progetto hanno fatto adesione al me- 
lesimo. 


Noi ci permettiamo di far osservare al- | 
on. Filopanti, sempre onorevole sia o non 
sia Deputato, qualmente l’ adesione di 
massima al suo progetto di acquedotto e- | 
conomico fu fatta dai Consigli comunali | 
e provinciali, prima ancora che egli ma- | 
nifestasse l'idea di non più accettare la 
candidatura. 

Da che poi, il nostro Consiglio Comu- 
nale ha discusso ed approvato altro pro- 
getto di conduttura, dopo che egli aveva 
annunciato il suo fermo proposito di de 
chinare una nuova candidatura quand’ 
anche gli fosse stata offerta, viene ad 
essere escluso qualsiasi preconcetto po- 
litico nella deliberazione del nostro Con- 
siglio; preconcetto, che, del resto, è una 
gratuita ed erronea supposizione dell’ on. 
Filopanti. 

Il quale, creda a noi, quand’ anche non 
avesse fatta la sua dichiarazione, non ga- 
rebbe stato mai più portato sugli scudi 
della nostra democrazia. 

Non fu Deputato intrigante e solleci- 
tatore : egli non era più ripresentabile. 

Come non sarà più ripresentabile l’ on. 
Bovio, quando avranno visto che egli rap- 
presenta la aristocrazia di una democrazia 
che non è quella che passeggia per Fer- 
rara e provincia; quando ì suoi sostenito 
ri d'oggi si avvedranno quale concetto 
egli abbia della missione del Deputato. 


UNA PIOGGIA. DI DISCORSI 


Motus in fine velocior — e questa set- 
timana ultima che precede il giorno de- 
cisivo della lotta elettorale s' inaugura 
con una pioggia di discorsi. 

Ha parlato il Grimaldi a Catanzaro, il 
Genala a Crema, il Crispi a Palermo, il 
Bonghi a Napoli; il Sandonato, il La- 
porta...: per riferire gli ampi resoconti 
che dà la Stefanî ci vorrebbero quattro 
numeri interi della Gazzetta. 

Non resta dunque che darne il sem- 
Dplice annunzio — tanto più che questi 
discorsi, meno l’ultimo del Bonghi, per- 
dono molto della loro importanza, oggi 
che l’attenzione generale è rivolta verso 
l'on. Depretis, Presidente del Consiglio, 
che s'assicura finalmente siasi deciso a 
parlare a Roma. 

Ieri la Commissione dell’ Unione Mo- 
narchico-Liberale sì recò dall' on. Depre- 
tis per invitarlo a un banchetto. Egli 
accettò. Il banchetto si terri mercoledì, 
alle ore otto pomeridiane all’ Albergo del 
Quirinale. Vi saranno 150 coperti, sebbe- 
ne i sottoserittori sarebbero rolti di più. 

La parola del capo del Governo avrà, 
senza dubbio, grande influenza intatta 
Italia: e ci auguriamo che sia recisa ed | 
esplicita, come ve n'è bisogno urgente 
in tanta confusione. 


vissimg. 

Gijapplausi cha scoppiarono, quanlo 
salpò i suoi elettori di Treviso, che non 
chiedendo mai nulla per loro, gli permet: | 
tino di parlare altrove, consuetudine che 
‘spera sarà in avvenire seguita dagli e- 
lettori delle Provincie meridionali, furo- 
no caldissimi e generali. 

Allorchè, a proposito di coloro che pro- 


mente la deputazione del Mezzogiorno, 
chiese perchè non lo fecero, quando ave- 
vano con loro una potentissima influenz 
nelle elezioni del 1876, ed invece lasci 
rono che lo Spaventa si trovasse un Co- 
legio che lo eleggesse fuori della sua 
proviacia, e perchè ora, nelle elezioni at- 
tuali, combattono il Conte Giusso, gli ap- 
plausì si alternarono colle grida di Viva 
Spaventa, Viva Giusso ! È 

Con. eguali approvazioni ed applausi 
vennero pure accolte le frasi colle quali 
volle provare che il trasformismo di Cri- 
spi e di Rudini, di Nicotera e De Zerbi 
non è più lecito di quello fatto da De- 
pretis colla Destra. 

Infine furono salutato con grande en- 


tusiasmo le parole indicanti, come un 
grande esempio di condotta morale, il Re 
e la Regina. 

L'elezione del conte Giusso è diventa- 
ta popolarissima. Le notizie elettorali del- 
le provincie napoletane sono sempre mi- 
gliori pel partito ministeriale. 
——————————————————P—yp 

IN REPUBBLICA 


300 ITALIANI SGOZZATI 


Don Massimo Santos, tirannello alla 
nervniana, è il vero padrone della repub- 
Dico Orientale che ba 1 suoi confini al 
di là del Rio della Plata. 

_ La gioventà più valida ed eletta onde 
ribellarsi da lui emigrò in massa alla re- 
pubblica argentina per prendere le armi. 

A capo dì essi stavano i generali Ar- 
redondo e Castro. Centro della riunione 
fu la provincia di Entre Rios. 

Il governo orientale mandò a quello 
argentino una energica Nota onde si ope 
ponesse a tale organizzazione e questo 
mandò sul luogo due reggimenti ‘a di- 
sarmare i rivoltosi. Ma questi avvertiti 
il 28 Marzo attraversarono il Rio della 
Plata ed invasero il patrio territorio. 

Gli scoutri continui e terribili termi- 
marono il 31 Marzo colla battaglia di 
Quobraro ove i rivoltosi ebbaro la peggio 
con 800 fra morti e prigionieri, il gene- 
tale Castro preso ed Arredondo in seguito. 

I giovani ribelli fecero sforzi eroici, 
gli anneddoti sublimi per grandezza d'a- 
nimo e di valore si raccontano a diecine 
ma ai migliori di essi non restò che mo- 
rito coll’arma în pugno ed una palla 
în core. . 

Ma la guerra è il meno. 

La parte più tragica della lotta fu 
quella che lo successe, cioò la rappresa- 
glia che deve commovere anche noi per- 
chè molto sangue italiano venne sacrificato. 

Il giornale Sud America del 6 Aprile 
reca queste liee terribili nel loro la- 
conismo : 

< I soldati del generale Santos hanno 
< compito le loro terribili minaccie, sfo- 
< gandosi con ferocia sopra i prigionieri. 

< Sappiamo che di una legione italia 
< na formata di 300 uomini, solo due 
< hanno sopravissuto. 

« Un battaglione di cento Correntinos 
« che incorporò volontariamente alle forze 
« della rivoluzione, fu passato a fil di spa- 
« da, sopravivendone soli 15 ». 

Il dott. Teofilo Gil, uno dei più illustri 
della Società Uraguaia, preso ferito si 
ebbe tagliate le orecchie e dopo esser 
stato sottoposto a oscena mutilazione ven- 
ne sgozzato. 

Queste le scene che avvengono nelle 
repubblichette a fondo di sangue spa- 
gouolo. 


IN MACCHINA 
NOSTRO TELEGRAMMA 
Bondeno 18 Maggio ore 13, 12 
Giunto Sani. E ettori convocati 11 
ant. sala operaia. Onorevole visto 
non suo solito pubblico, volle far 
cernita fra democratici e non. 
Persistendo fermi, licenziossi scu- 
sandosi urgente affare. Fedeloni ri- 
convocati priva amente ore 2. 


CRONACA 


Norme per le elezioni. — E stata 
pubblicata dal ministero dell'interno una 
circolare che comprende le norme colle 
quali debbono procedere le elezioni perchè 
abbiano luogo colla massima regolarità. 

Ne andiamo stralciano dei brani im- 
portanti ch» pubblichiamo per comodo dei. 
nostri lettori. 

8 — Sala delle elezioni — Ammissione 


La legge prescrive che gli eleltori votano nella 
sezione alla quale si trovano ascritti. Una sola ec- 
gezione è fatta psl segretario dell’ ufficio defiaitivo, 
il quale, a uorma dell'articolo 60, vota in quella 
sezione dove esercita l’uffisio, aache so non vi sia 
ascritto; nel quale caso sì tiene nota pel suo voto 
nel verbale, 


L'articolo 50 contiene due prescrizioni, circa il 
, © cioè: 1. Che non si possono convocare più 
zioni nel medesimo fapbricato ; 2. Che o- 
ni sezione deve avere una sala propria. 
L'articolo 54 stabilisce con molta precisione co- 
mo debba essere ordnata la sala delle elezioni; 
d' osservanza delle prescrizioni dell@legge dev'es- 
gere rigorosa, come quella che assicura ad un tempo 
retezza del voto e la vigilanza dello urno; 
sarà quindi conveniente : 5 
- 1, Che il tramezzo pil quale gli elettori dal com- 
timento di aspetto si recano al tavulo per sori 
re la scheda, abbia due accessi; 
2. Che la divisione dei du» compartimenti 
tta în modo preciso, e tale che rimanga stabile 
o sicura; 
3. Durante la votazione gli elettori non è con- 
venionte che rimangano nel compartimento ove 
lede l'ufficio so non il tempo necessario per de- 
porre la loro scheda ; e ciò onde evitare l' ingom- 
bro, assicurare il segreto ed il buon ordine della 
tazione ; 
È 4. La tavola dell'ufficio dov essere collocata in 
10:10 che gli elettorì possano girarvì intorno quan- 
do si procede allo spoglio dello schede. 
5. Le tavole dove si scrivono lo schede debbono 
bssere isolate 6 separate in guisa da assicarare la 
begretezza del voto; 
6. Sarà conveniente che vi sia una tavola ogni 
00 elettori. 
Nella sala delle elezioni debbono essera afissi, 
pd altrimeuti disposti, ia luogo e mudo da essere 
ccessibile a tutti: 
1, La lista degli elettori della sezione; 
2. L'elenco degli elettori che si trovano nello 
‘ondizioni previste dall' articolo 14, compilato a 
jorma dell'articolo 22; 
8. L'articolo 58 della legge sui voteri del pr 
dente ; gli articoli 65, 66, 67 sulla procedura da 
sservarsi nella votazione ; l' articolo 69 sulla nul- 
lità dello schede; l'articolo 70 sui poteri e i do- 
eri dell'ufiicio gli articoli 86, 87, 88, 89, 90, 91, 
2, 98, 94, 95, 96, 97, 0 98 sulle ‘disposizioni ge: 
erali © povali. 
Questi articoli debbono essaro stampati a grandi 
attori. 
La polizia dell'ufficio spetta al solu. presidente 
[ella sezione. Quando il presidente si assenti, la 
rosidenza, epperciò la polizia della sala, spetta 
lio sor..tatore che ha avuto maggior numero di voti. 
Noseuno può entrare nella sala delle elezioni se 
jqp presenta volta per volta il certificato di cui 
I} articolo 43 della legge. 


(Continua) 


TI mercato di ieri. — Calmo d’af- 
ari e di preazi. I grani prooti non tro- 
no collocamento sopra le L. 28 circa 
essendo quasi nulla la domanda pel 
onsumo. I granoni essi pure fiacchi con 
onsumo limitato; i pronti in Polesine 
L. 16.75 a L. 17. Anche per questo 
ticolo, l'estero ha fatto forte concor- 
a — ed a Venezia si vendono le qua 
ità di Valacchia sul prezzo di L. 15 
a; però la stagionatura lascia molto 
desiderare. 
-Sull'andamento delle campagne lo no- 
gie in generale sono abbastanza soddi 
facenti 
«Premi ai Maestri rurali — La So- 
fietà di mutuo soccorso tra gl’ insegnan- 
che ha sede in Torino, stabilì per mez- 
b del proprio Comitato di aprire un con- 
preso pel Circondario di Comacchio a due 
Gi più distinti insegnanti elementari 
rali. 
Ciaseuo premio sarà di una cartella del 
lebito pubblico dell’ annua rendita di L. 5. 
Le norme principali per la premiazione 
pno le seguenti: 
2° Ai premi potranno concorrere gli In- 
gnanti in iscuole elementari pubbliche 
n stipendio che non superi il minimo 
gale fissato per ie scuole rurali di pri- 
1a classe, dalle Leggi 13 novembre 1859 
9 luglio 1876, i quali, oltre al conte- 
0 lodevole per ogni rispetto, comprovi- 
il proprio esercizio d' insegnante dal- 
ono scolastico 1878 79 almeno : 
3° Non si concederà nuovo premio ai 
aestri che siano stati premiati dopo il 


4° Fra i concorrenti avranno la prefe- 
za quei Maestri i cui aluoni siano sta- 
meglio istiuiti e disciplinati e nume- 
psi, avuto riguardo alla popolazione e al 
mero degli insegnanti nel Comune, 
elli che avranno fatto scuole serali è 
stive per gli adulti; che avranno otte- 
uto attestazioni di merito dai Co@sigli 
rovinciali scolastici, o avranno prestato 
n servizio più lungo nel Comune mede- 
mo. A pari condizioni poi sì terrà conto 
blla esiguità dello stipendio, dell'età 
iù avanzata e della iscrizione nella So- 
età degli Insegnanti. 

NB. — I Maestri e le Maestre che vo- 
ono concorrere devono con sollecita cura 
ccogliere tutti i documenti e i titoli 
i quali sono forniti e aggiungervi un 
lemoriaie che contenga le indicazioni pre- 


cise del nome e cognome, dell’ età, della 
patria, condizione e degli anni d'’ eserci- 
zio; dei Comuni ove hanno insegnato; 
degli Ispettori che hanno visitato la scuo- 
la; la frequenza e i buoni risultati otte- 
nuti dagli alunni ; lo stipendio attuale e 
quello del quinquennio precedente ; il nu- 
inero degli alunni, se la scuola sia mista, 
unica. o di una sola classe e quale, se 
sia nel capoluogo del Comune o in una 
frazione di esso. Siffatti documenti e ti- 
toli vogliono essere spediti al R. Ispet- 
tore scolastico, 0 al Provveditore agli stu- 
di della Provincia non più tardi del 81 
maggio, affinchè prima del 15 giugno per- 
vengano a questo Comitato, 11 quale, com- 
piuto l'esame necessario, ne farà la re- 
stituzione per la medesima via ufficiale. 


A norma degli elettori — Preve- 
niamo gli elettori tutti che, durante que- 
Sto periodo elettorale, il Comitato Cen- 
trale dell’ Associazione Progressista Fer- 
rarese ha la sua residenza in Via Borgo 
Leoni N. 16. 

E il Comitato, dell’ Associazione Costi- 
tuzionale ha sede nell’ ammezzato del Pa- 
lazzo Radice (Casino dei Negozianti). 

Eotrambi gli uffici restano aperti dalle 
8 ant. alla mezzanotte. 


Cavallo in fuga. — Il caso è avve- 
nuto ier l’ altro, Bomonica, sul corso di 
Porta Mare a certo Orsi Oreste e a due 
suoi compagni diretti a Francolino. Non 
erano ancora usciti di città che si spez- 
2ò la sala del veicolo, perdettero una 
ruota e il cavallo impaurito dal rumore 
e dalle grida si diede a corsa sfrenata, 
e sarebbe forse stato cagione di ulteriori 
disgrazie se provvidenzialmente le guar- 
die daziarie non fermavano l’ animale chiu- 
dendo le porte. 

Dei tro malcapitati chi ebbe gli abiti 
laceri, chi battè per terra..... il bel di 
Roma. L' Orsi poi fu dalle guardie civi- 
che condotto all’ ospedale ove venne me- 
dicato dalle riportate escoriazioni al viso. 


In questura — In Città arresto dei 
pregiudicati V. P. e B. R. perchè trovati 
li assieme dando sospetto di mal 
fare. 

— A Massafiscaglia farto di L. 60 ad 
opera d'ignoti a danno dell’inserviente 
della Società Operaia Massa Angelo. 

— A Comacchio arresto di F. A. per 
iogiurie indirizzate all’ arma dei R. Ca- 
rabinieri. Esso fu deferito all'autorità 
giuidiziaria. 

A Comacchio pure contravvenzione a 
F. A. e F. L. par schiamazzi notturni. 


Memoriale dei privati. — Ci seri 

vono : 
0a, Sig. Direttore 
delta Gazzelti Ferrarese 

Non isdegni accogliere uoa franca parola în ri- 
sposta all’ articolo di eronaca del suo giornale di 
Sabato 15 corr. sotto la rubrica — Dimostrazione 
minuscola. 

Noi siamo gli organizzatori di quella dimostra» 
zione di simpatia che si voleva fare al comm. Trot- 
ti finora nostro Sindaco , e ci riescono amari ed 
ingiusti gli apprezzamenti che-la Gazzetla ha vo- 
luto fara essendo erronea la interpretazione data 
al nostro intento. 

Perciò ci crediamo in dovere di rettificare noi 
quel giudizio, dichiarando che fu nostro impulso 
spontaneo e cordiaje di dimostrare al comm. Trotti 
la nostra simpatia e la nostra gratitudine poichè 
dall’ opera sua e dalla cavalleresea bontà impe- 
guata sempre nelle sua funzioni di Sindaco, noi 
fummo beneficati verameuta e siamo testimoni di 
molti atti di giustizia e di beneficenza che da lui 
come Sindaco, ebbero molti nostri conoscenti cd 
amici, 

Nè la politica nè altri intenti tenebrosi 
affatto nelle nostre idee, e se la dimostrazione abor- 
tì quale noi l'avevamo pensato, si fu perchè ci 
mancarono i concorsi che ci si erano promessi tra 
gli altri il Concerto Ariosto. In questa mancanza 
piuttosto 0 diserzione improvvisa non abbiamo il 
diritto di vedere qualcha subornazione a scopu po- 
litico o elettorale, ma noi organizzatori, come di- 
ce la Gazzetta non ci siamo ispirati che ai senti- 
menti persuzali vers» il nostro Sindaco sempre 
benemerito e degno d'ogni affetto per noi, qua- 
lungue sta la questiono del restare o dimettersi 
del che noi non vogliamo esser giudici. 

Fidando nella ben nota gentilezza della S, V. 
che vorrà inserire la presento, le aoticipiamo lo 
più vivo grazie firmandoci 

Ferrara 16 Maggio 1386 
Oresto Gherardi - Rossi Ettore - Negri. Pio 


Teatro Tosi-Borghi — La Stella del 
Garzes, l'artista drammatico di questa 
compagnia, riportò una favorevolissima ac- 
coglienza dal pubblico, che volle rivedere 
il simpatico e brillante autore attore più 


entrarono 


volte al proscenio. Stella è un bozzetto 
delle Alpi, condotto con molto garbo e 
conoscenza scenica in versi italiani e scor- 
revoli. L'ambiente è per sua natura con- 
venzionale e per i caratteri improntati 
alla schiettezza e primitività montanin: 
ma l’azione è ben sostenuta e la  curio- 
sità e l'interesse di chi ascolta non ces- 
sano per un momento nella più semplice 
trama di questo mondo. 

Palamidessi ha creato addiritura il fa- 
moso precettore del Bebè. _ 

Questa sera Peccato Mortale in un at- 
to di Adolfo Re-Riccardi tenente 17° ci 
valeria: Chi arde incende în dueatti di 
Carlo Guetta, due novità, e per la bonne 
bouche il Paletot commedia brillante in 
un atto. 


Teatro Bonacossi — Il sig. E. Brac- 
co per facilitare il concorso del pubblico 
al suo Museo ha ridotti di metà ì prezzi 
d’ ingresso. : 

Sono gli ultimi giorni che rimane a 
Ferrara. Avviso agli amatori. 


Telagrammi Stefani 


Del mattino 


Madrid AT — La Regina ha parto- 
rito un maschio. 

Parigi YT — Il Conte e la Contessa 
di Parigi e gli altri principi d'Orleans 
sono partiti per Lisbona. Jl Conte e la 
Contessa ricevettero avanti la partenza 
molti personaggi andati a salutarli. 

Secondo il Siee/e parlavasi nei cor- 
ridoi della Camera della possibile di- 
missione di Boulanger ministro della 
guerra in causa della salute. 


Wellington 17. — Il governo della 
nuova Zelanda si oppone all’ annessione 
delle Nuove Ebridi alla Francia. Il go- 
verno della Nuova Galles solo è favore 
vole all’ annessione. 

Madrid 17. — Il Correo riceve no- 
tizio alla frontiera gli emigrati repubbli- 
cani si agitano molto in occasione del 
prossimo parto della Regina. 

Londra 17. La Morning Post dice 

(Il seguito in quarta pagina) 

P. CAVALIERI, Direttoro responsabile 
ipografia. Bres 


5 var: 5% n 
La Caisse Ginéralo d'pargno et de Credit 
Società costituita il 4 maggio 1981 
1l6, Place Lafayette - PARIGI 
cerca un agente generale per la ven- 
dita a rate di Obbligazioni a premi della 
Città di Parigi, del Credito fondiario di 
Francia, ecc. 


CONSULTAZIONI MEDICHE 
PER QUALUNQUE MALATTIA 
nella Farmacia di Piazza Ariostea 
tutti i giorni 
dalle 9 alle 11 antimeridiane. 


Da vendersi 0 concedersi in enfifeosi 

Una casa con orto in Ferrara, Via Porta 
Mare ai civ. num. 135-137. — Dirigersi 
al sig. avv. Tullio Rocchi, Corso Vittorio 


Emanuele N. 13. 

| v con garanzia agl’'in- 
Mi R (COL oreduti del fagamento 
dopo la guarigione si sana radicalmente 
in 2 od al massimo 3 giorni ogni malat- 
tia segreta di uomo o donna sia pure 
ritenuta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi delle donne. 

€ (Vedi: Miracolosa Injezione e 
Confetti vegetali Costanzi, in'4* pag.) 


Per avere sempre i denti belli e sani è 
indispensabile di pulirli tutti i giorni. IL 
migliore ed unico mezzo è adoperare la 
vera acqua Anatherina per la bocca, la 
pasta e la polvere dentifricia 

del dott, J. G. POPP 
Dentista dell’ Imperial Corte di Vienna 

Deposito in FERRARA alle farmacie 

Navarra e Perelli, piazza Commercio. 


ATTESTATI 


PASTIGLIE CARRESI 
A BASE DI CATRAME 


Alessandro  Mastrovalerio, viaggiatore di 
commercio, ringrazia di buon cuore il signor 
Odoardo Carresi e gli si dichiara obbligatis- 
simo, pereuò avendo fatto uso delle sue pa- 
sliglie di Catrame ver tentare di liberarsi da 
un dolore di petto procuratosi, per 15 gior- 
ni di applicazione continua ‘di e notte a 
tavolino per ragioni di studio : dopo breve 
tempo ha raggiuuto lo scopo prefisso col 
massimo piacere. 


Firenze 8 Aprile 1879, 
Il sottoscritto professore di chimica all’ I- 
slituto Tecnico di Firenze espone, quanto 
appresso : 


Avendo analizzato le Pasticche di Catrame 
fabbricate dal Farmacista signor Odoardo 
Carresi, dichiara di averci riscontrati i prin: 
cipii solubili e medicamentosi de Calram», 
senza traccia di Resina, dinnosi invece di 
utile, unitamente a quelle sostanze espetto- 
ranti e calmanti, usitatissime in teraupelica 
le quali usate con costanza possono portare 
gran giovamento nelle bronchiti e nelle tossi 
le più ostinate. 

Emilio Becchi. 

Visto per la legalizzazione della firma del 

sig. prof. Emilio Bechi 

Dal municipio di Firevze 14 aprile 1879, 

Jì R. Delegato Reichlin. 
Prezzo lire una la scatola 

Deposito io Ferrara nelle farmaci» PE 

RELLI, NAVARRA e CABRINI, 


Quei Siguori che dopo 
due giurni non otten- 
gono ua buon effetto 
| dal Balsamo vegetale 
* Costanzi liquido ed în 
1 Il confetti raccomandati 
pei mali seoreti in generale ritenuti anche inca 
rabili e dal Roob dello stesso Autore pure liquido 
gà în Confetti garantito efficaca in ogni. stagione 
dell'enno per tutte le malattie provenienti da Gigio 
© povertà del sangue, sono pregati di spedire la 
boccetta o scatola all'autore in Parigi, Boulevard 
Diderot N. 38, onde icurarsi della identità e 
per avere le analoghe istruzioni sul rigunrdo, avre. 
gaschè non di rado accade che taluni” Parsasiati 
attirati dalla cupidigia di Tueroso sconto ac- 
cordato a delle specialità illusorie e spesse volte 
dannose alla salute il cui merito maggiore è una 
sfrenata reclamo ed il prezzo oltremolo cletate ii 
tutto precisamente acconcio pei rivenditori. a die 
scapito della salute © della tasca dei poreri roffoc 
renti, procurano, 0 con false persuasioni o con ale 
tri ragiri, di smaltire questo a preferonza dei vert 
prodotti Costanzi sui quali invece si accorda uno 
sconto limitato e costono un prezzo assai mite, 
prezzo ridot:o a tutto vantaggio di coloro che sa: 
pranuo essere accorti, dopo convinti che nè Îl vue 
sto maggiore è nò la pomposità detla reclame fans 
no la superiorità del farmaco ma bensì l'esistenza 
dei fatti come il Prof. Costanzi e solamente in 
grado di potere allimostrare sì con benemorente 
che con palpabili documenti riflettenti oltro sei 
mila splendide guarigioni ottenute nello spazio di 
soli tre anni e mezzo, documenti visi ili a totti 
presso l'autore meno nei giorni festivi e che si ri. 
mettono anche in comunicazione colle relative bu» 
a chiuugue incredulo che ne fa richiesta. Detti 
prodotti si vendono in tutte le migliori Farmacie 
dell'Europa centrale al prezzo di L. 3 îl flacone è 
L. 3,80 la sestola da 50 Confetti con dettagliata 
istruzione avvertendo di domandare : I’ /njesione 0 
Confetti vegetali Costanzi per mali secreti sd il Roob 
liquido 0 Confetti vegeto-ferruginosi per la cura del 
sangue rifiutando recisamente ogni boccetta 0 sca» 
tola non munita di un' etichetta dorata colla firma 
autografa in nero dell'autore più due timbri su ce- 
ralacea color marrone chiaro aventi in rilievo lo 
stemma ed ii nome dello stesso inventore. 
Io Ferrara presso il farmacista NAVARRA che 
ne fa spedizione ovunque meliante aumento di 
centesimi 70 per pacco postale. 


AILERTA 


re, * "i 
3 
Elixir Salute 
SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI Di SAN PAOLO 

Coll'uso di questa si vive luvgamento senza ale 
tri medicamenti, senza bisoguo di farsi estrarre 
saague, rinvigorisco le forzo, ravriva gli spiriti 
vitali, affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito 
dei nervi, diminuisce i dolori della gotta, produce 
ad podagrosi un mitigamento. purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e muciloginosi del sangue, 
ammazza i vermi, libera da colica dopo pochi mi: 
nuti, roade e mitiga il dolore agli idropici, 
cura e guarisce în un'ora le indigestioni, risvegli 
il timpano ai sordi versandone alcune goccie nelle 
orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, 
e ne promove la circolazione, ed è un perfetto con: 
traveleno : eccita le mestruazioni alle donne, re- 
stituisce ossia rimette il colore ed il buono e bel 
l'aspetto, purga insunsibilmente e senza dolori 3 
con tre dosi tronca la febbre intermittente ; è on 
preservativo contro lo malattie contagiose, è n 
espediente, cioè risolve in poco tempo la malati 
del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo. peri» 
colo; ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo 
Elixir che si può prenderne una piccola e grande 
dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2.50 

Deposito e vendita in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI Piazza Commercio ed all’ Emporio del 

ig. ALDO AT «1 Via Borgo Leoni e BAR10LUCCI 
’ISTELLI, Corso Giuvecca. 


‘ehe un indirizzo firmato da centomila 
scozzesi contro la separazione dell'Irlanda 
Sì presenterà oggi alla Camera. 

New York 17. — Un turbine devastò 
le foresto dell'Ohio. Vi furono 15. uccisi 
@ 18 feriti. 

Londra 17. — Si assicura che il 
governo inglese abbia progetti di annes- 
Sione per le isole Bermude al Sud del 


Vienna 17. — Il Frendemblatt di- 
chiara completamente infondata la notizia 
che l’imperatore e l'imperatrice restitui- 
ranno prossimamebte la visita ale LL. 
MM. russe. 

Berlirio 17. — Il conte Herbert Bi- 
smark fu nominato segretario dello Stato. 
Il conte Berchen sottosegretario al mi- 
nistro degli affari esteri. 


Pacifico. 
Londra 17. — L'Agenzia Reuter as- 
Sicura che la China si oppone ad un ac- 
comodamento qualunque tra la Francia ed 
* il Vaticano che diminuirebbe le attribu- 
zioni del rappresentante che il Papa de- 
sidera inviare a Pechino. La China con- 
sidera che il mantenimento dal protetto 
‘rato francese sulle missioni cattoliche ren- 
derebbe nullo lo scope della legazione 
pontificia. 
Londra 17. — La Morning Post ha 
da Vienna : Temesi che la Camera Greca 
- sì pronuozi in favore della politica di 
Delyanais. 
Tì Dally Cronicle dice che in questo 
caso il Re e la sua famiglia lascierebbero 
Atene. 
La Morning Post e lo Standard cre- 
dono che Gladstone sia deciso a non ri- 
tirare 11 6:// irlandese ed a sciogliere il 
parlamento se il di// era respioto, ma 
‘parecchi ministri si sono opposti ad uno 
Scioglimento in causa della disunione del 
‘partito liberale. 


New York 17. — Venerdì e sabato vi 
farono nuovi cicloni che devastarono l'O- 
‘hio indiano. Una tromba sabato percorse 

; lo spazio di oltre cento miglia sopra una 
larghezza di cinquecento yads. Tutto fu 
distratto lungo vi percorso compresi pa- 
recchi villaggi. Vi furono una cinquan- 
tina di uccisi e moltissimi feriti. 

Vienna 17. — I viaggiatori italiani 
del treno di piacere sono giunti e furono 
messi alla libera pratica dopo breve di- | 
lazione. 

La Camera dei Signori approvò il pro- 
getto di garentire il prestito egiziano. 


sconto del 3 pèr 0jo. 


cero sciopero a Lafermete. 

Madrid 17. — Il Papa accettò di es- 
sere padrino del figlio o della figlia della 
Regina. 

Diversi membri del consiglio della am- 
ministrazione della ferrovia di Medina 6 
Salamanca nonchè il ministro delle fi 
nanze d’Orleans e l’ambasciata straordi- 
maria assisterà al matrimonio di Braganza 
sono partiti per Lisbona. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiode tutto, lo virtà dell'Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


È ricettata dai medici, é di odore e sapore 
aggradevole di facilo digestione, © la sopportano li 
stomachi più delicati. 

Preparate dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 


In vendita da tutte le principali Farmacie a L. 8,50 la 
Bott. 3a mezza e dai grossisti Sig. A. Manzoni © C. MUano, 
Roma, Xapoîi - Sig. Paganini Villmi © C. Mileno e Napoli. 


NELLA Ì 
VALLE DI PEJO | 

Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 — Parigi 1878 — Milano 1881 — Torino 1834 il 

Rieca di carbourto di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose è li più 
digeribile e gradita al gusto. Viene dai pratici usata co grande utilità per le infia n- 
mazioni del ventricolo € degli intestini, per le affezioni di cuvre e fegato, per le ane- 
mie, clorosi e uelle lunghe convalescenze. 

AVVERTENZA. Esigere che ogni bottiglia porti la capsula metallica bia:.ca con im- 
pressovi : Premiata Fonte Celeutino — G. Mazzoleni, Brescia. (d) 


Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI. 


PREMIATO STABILIMENTO BALNEARE 
Si 
T_E VICO 


Aperto dal 1 Maggio all'ottobre di ogni anno 
Il figliale Stabilimento ALPINO DEL VETRIOLO 
dal 15 Giugno al Settembre 
coll’ acqua Arsenicale ferruginosa-rameico di pura fonte naturale, senza artificio, 
unica conosciuta, per cura esterna ed interna nelle malattie. 

Discrasia del sangue, anemia, clorosi, malattie mugliebri, sterilità debo- 
lezza procreativa ed ‘impotenza, malattie della pelle, gotta, reumatismi cronici, 
sofferenze del midollo spinale e dei nervi nella scrofola , nella sifilide costi- 
tuzionale, paralisi, adiposità, occ. ecc. 

Depositi di acque da bibita in quasi tutte le farmacie, e per bagno spedisce 
ad ogni richiesta. LA DIREZIONE. 


_ E 


IL MiGLIOR RIMEDIO CONTRO LA TOSSE 
sono le PASTIGLIE CARRESI 
A BASE DI CATRAME 


Il Sottoscritto Chimico-Farmacista solle itato dai suoi Colleghi, e più specia!mente da 
quelli delle piccole località, si è deciso di formare ancora le MEZZE SCATOLE delle sue 
PASTIGLIE CARRESI A B\SE DI CATRAME, nel fine di renderie possibili a chicchessia, e 
raggiungere anche ;l doppio scopo di veJerle preferite ad altre che deltero risultati nega- 
tivi e danuosi alla salute — Giova inanto, al Soltoserilto, far sapere ai riehtedenti e ‘al 
pubblico che queste MEZZE SCATOLE sono state poste in vendita a Cent. 60) la Scatola, 
rimanendo sempre inalterato il prezzo di L. 1 l’intera Scatola 

ODOARDO CARRESI, chimico-farmacista. 

La più splendida prova della loro immancabile efficacia si riassume nell’ immenso smer- 
cio che se ne fa tanto ia Italia quanto all’ estero. n 

Queste pastiglie premiate cou medaglie d'oro e d'argento a quasi tutte le esposizioni 
sì nazionali che estere, guariscono in brevissimo tempo : la debolezza di stomaco e di petto, 
la Tisi incipiente 1 Catari polmonari e vessicali |’ Asma, i mali di gola, la ‘0sse nervosa 
e cana, le Bronchili, e si rendono indispeosbili in quei disgraziati casi di tosse ostinate 
e ribelli ad ogui altra cura. Si vendono esclusivamenie a scatole al prezzo di L. 1, in Fi- 
renze al Laboratorio Chimico-Farmaceutico, Via S. Gullo. N 52, in Firenze, al, 

L Prezzo L. | la Scatola 


In Ferrara — Alle farmacie PERELLI, NAVARRA, e CABRINI. 


Bruxelles 17. — La Banca ribassò lo | 


Verves 17. — Suicento taglialegna fe- | 


(RMICIDA INFALLIBILE 


per la distruzione delle 'Tarme 


, D' esito felice ottenuto da molti anni da questa portentosa miscellanea, col-} 
l'esperimento fatto d'ordine del Ministro della guerra, ha risolto l' inventore j 
di porlo in commercio acciò che il pubblico possa godere di questo sicuro ritrovato. 
, Esso. preserva dal tarlo tutti gli oggetti in Lanerie, in Pelliccierie, e Panni 

d'ogni genere, con una spesa mitissima e senza tanta servità nò riguardo. 
a vendita si fa in pacchi di diverse dimensioni all’ Agenzia LONGEGAY 

a S. Salvatore - Venezia. 


In Ferrara ATTI ALDO, Borgo Leoni. 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 


sorgente Amara 
= MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA 


Ferrara 2 Gennaio 1886. 

Il soltoseritto Vedico-Direltore del Manicomio Pro- 
S vinciale di Ferrara avendo sperimentato accurata: 
mente: l' »zione dell’ acqua minerale « PRANCESCO GIUSEPPE » in parec hi 
malati di diversa età e sesso, ed avendo istituito esperimenti di confronto f a 
la suddetta ed altre acque saline già ben conosciu'e, può dichiarare quanto 
appresso 

1. L’ acqua Francesco Giuseppe presa nella dose che verrà più sotto indie ta, ha un'a- 
zione purgativa blanda, analoga a quella che possezgono i cosidetti sali med, e quindi il 
suo uso è ind cato in tutti gli stati morbosi in cui questi ultimi sono pare indicati. 

2. Essa viene benissimo tollerata anche dagli stomachi più delicati. | 
| 3. Il suo sapore senza essere aguradevole è però assai meno disgustoso di quello 

che hanno altre acque minerali di azione congeuere e perciò viene presa assai più 
facilmente di queste dalle signore e da tutte le persone che hanno ripugnanza a pren- 
dere altri meaicamenti. 

4. La dose media necessaria, perchè |’ acqua Francesco GiuserPE produca il voluio 
effelto in una persona adulta è di crea 200 gr. 

5. quand’ anche negli esperimenti di confronto siasi osservato che altre acque amare | 
hanno uu’ azione simite a quella della Francesco GIUSEPPE ad una dose alquanto mi- 
| nore, tuttavia quest’ ultima è da preferirsi a molle altre tenendo conto quanto sì è | 

detto di sopra al N. 2 e 3. 


Segnato Dott. CLODOMIRO B)NFIGLI. 


Come nell’ Arcispedale di Sant' Anna, così nella mia pratica medica particolare ho | 
sempre provato che |’ acqua deila Sorxente Amara FRANCESCO GIUSEPPE è di un'a-*) 
zione purgativa superiore alle altre acque minerali amare da me couosciute, per il che 
è preferibile a qualsiasi altra. Molto prù perchè facilmente tollerabile ‘e ' gusto abbi. 
stanza aggradevole corrisponde seuza provocare molestie e dulori al canale iutestinale, 

‘Tanto per la pura verità. 


Segnato Dolt. GIOVANNI AZZI medico prim. 
Visto — Il Direttore, dell’ Arcispedale di Sant' Anna 
Prf. A. BENNATI. 
Domandare sempre esclusivamente Sorgente amara — Francesco Giuseppe. 
Vendita in Ferraa presso i signori Farmacisti FILIPPO NAVARRA, ZENI 
NICOLÒ e PERELLI, depositari, e presso tutte le farmacie rinomate. 
La Casa di Spedizione è Budapest. 


UNIVERSALE 
dei 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 
B e la bellezza della gioventù. Dì loro nuova vita, nuova forza, 
€ nuovo sviluppo. " La forfora sparisce in pochissimo tempo. 
Il profumo ne è ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco l’ escla- 
mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 
le di cui parti calve si ricoprirono di capelli Non è una tintura. Se volete ridonare 
alla vostra capigliatura il colore della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN. 
F PariGI E Nuova York. 
inglesi. 


Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. 
Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmaci 


Io Ferrara presso L. Borzani, via Giorecca 8, e N. Zeni, farmacista, via 
Corte Varchia 


MEDAGLIA D'ORO ll’ Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Per la Fabbrica delle Bibite gazzose 


oli che siano inargentati 


IS all’ interno CI 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Gasa J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET e €., Successori, Ingegneri Costruttori, 
nue pouvop., 31-33, ( Boulevard: Orngno 4-6.) - Parigà 
INVIO PRANCO DEL PROSPETTO. DETTAGLIATO 


